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Sintesi dell’attività
2012





SINTESI DELL’ATTIVITÀ 2012

La crisi finanziaria e di liquidità che ha caratterizzato
l’esercizio 2011 si è protratta nell’esercizio 2012 che ha ri-
sentito, inoltre, del forte rallentamento dell’economia reale
e delle persistenti tensioni sul mercato del debito sovrano,
condizionato dal progressivo deterioramento del merito
creditizio del Paese. Ne è risultato un quadro operativo ca-
ratterizzato da una significativa volatilità nelle dinamiche
del rendimento degli impieghi e del costo del funding. 

In tale contesto, Iccrea Banca ha consolidato il proprio
ruolo di Centrale Finanziaria di Sistema ponendo in essere
una serie di iniziative volte a conseguire, da un lato, livelli
di liquidità tali da garantire il soddisfacimento dei fabbi-
sogni finanziari delle Banche e delle società del Gruppo
bancario Iccrea; dall'altro, significativi margini reddituali
funzionali a supportare l’offerta alle BCC di livelli compe-
titivi di rendimento nelle diverse modalità di impiego. 

Con riferimento alla gestione della liquidità, nel 2012 Ic-
crea Banca ha perfezionato e ampliato le funzionalità della
piattaforma di finanziamento collateralizzato (“pool di col-
lateral”) al servizio delle banche. Ciò ha permesso alle BCC
di cogliere pienamente le opportunità offerte dalla Banca
Centrale Europea. A febbraio 2012, in corrispondenza con
la seconda operazione straordinaria della BCE (LTRO), Ic-
crea ha erogato 7 mld a 245 Banche di Credito Coopera-
tivo, favorendo inoltre il ricorso del sistema delle BCC alle
emissioni di obbligazioni garantite dallo stato ai sensi del-
l’art. 8 L. 214/2011. In tale ambito, mediante il supporto
offerto da Iccrea Banca a circa 200 BCC, si sono registrate
emissioni per un controvalore complessivo di oltre 4,5 mld
di euro, utilizzate per la partecipazione alla seconda asta
triennale della BCE.

Al termine dell’esercizio 2012, i finanziamenti assistiti da
collaterale erogati da Iccrea Banca si sono attestati a circa
16,3 mld di euro rispetto ai 7,8 mld di fine 2011. 

Sempre nell’ambito del sostegno alla liquidità, ad aprile
2012 si è conclusa la cartolarizzazione CF10 su mutui re-
sidenziali cui hanno aderito 30 BCC per un ammontare di

attivi ceduti di circa 1,5 mld di euro mentre nel mese di ot-
tobre si è conclusa la cartolarizzazione CF11 su crediti
commerciali cui hanno aderito 22 BCC per un ammontare
di attivi ceduti di circa 745 mln di euro. 

Le predette operazioni hanno consentito alle BCC par-
tecipanti la disponibilità di titoli rifinanziabili presso la
Banca Centrale per un controvalore di circa 1,2 mld di euro
. In tale ambito si è altresì dato avvio alle operazioni di car-
tolarizzazione CF12 e CF14 cui hanno aderito rispettiva-
mente 36 e 11 BCC per circa 1,6 mld di attivi da cedere. Il
perfezionamento di queste operazioni è previsto entro il
primo semestre del 2013. 

Con riferimento al tema della remunerazione della li-
quidità delle BCC depositata presso Iccrea, nel 2012 l’Isti-
tuto ha continuato il processo di diversificazione del si-
stema di offerta, realizzando un'ampia gamma di soluzioni
integrate, flessibili e personalizzate a condizioni partico-
larmente competitive, articolato in: depositi vincolati; conti
di investimento e prestiti obbligazionari destinati alla pro-
prietà delle BCC. 

A maggior dettaglio, con riferimento alla gestione di te-
soreria, sono state proposte campagne di depositi vinco-
lati a tassi competitivi; è stata realizzata un’evoluzione
delle caratteristiche dei conti di investimento e sono state
messe a disposizione delle BCC forme personalizzate di de-
positi a termine. In media, nel 2012, su questa compo-
nente della gamma di offerta, che a fine 2012 ammontava
a 2,8 mld di euro, sono stati riconosciuti margini di 140 bps
sul rendimento dei titoli di stato di pari durata.

Con riferimento al medio-lungo termine, nel 2012 si è
proceduto - a valere sul programma EMTN - all’emissione
di 5 prestiti obbligazionari a favore della proprietà delle
BCC per un per un totale di circa 1,2 mld di euro e - a va-
lere sul prospetto di diritto italiano - a 7 emissioni di pre-
stiti obbligazionari per un totale di circa 527 mln di euro.
Questi ultimi sono stati sottoscritti in misura pari a 229 mln
di euro dalle BCC per la loro proprietà, mentre i restanti
298 mln di euro sono stati collocati dalle BCC presso la loro
clientela. Le emissioni sono state realizzate sia attraverso
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offerte pubbliche sia con emissioni personalizzate in ra-
gione di specifiche esigenze: tali iniziative hanno favorito
da un lato un’azione di customer retention e di consoli-
damento della raccolta a medio termine presso il sistema
del Credito Cooperativo, dall’altro – per le BCC – un be-
neficio in termini commissionali quantificabile in circa 3,3
mln di euro. Le emissioni destinate alla clientela retail
hanno corrisposto rendimenti pari ai titoli governativi ita-
liani di pari durata maggiorati di circa 60 bps. 

Le scelte fatte in termini di sistema di offerta nella te-
soreria, in coerenza con quanto avviato nel 2011, hanno ul-
teriormente modificato la composizione della liquidità de-
positata presso Iccrea Banca. A dicembre 2012, la
componente a vista, rappresentata dal saldo sul conto di
regolamento (CRG) costituiva solo il 30% del totale, men-
tre a fine 2011 questa componente rappresentava il 44%
(il 62% nel 2010). Le scelte di ricomposizione della rac-
colta, che hanno privilegiato la stabilità e il riallineamento
delle scadenze, hanno avuto un impatto significativo sullo
spread medio e si sono tradotte in maggior margine d’in-
teresse riconosciuto alle BCC pari a circa 88 mln di euro.
Un’ulteriore iniziativa a favore delle BCC con operatività di
tesoreria prevalente presso Iccrea Banca è stata rappre-
sentata dal riconoscimento di un rendimento minimo del
CRG, mediante l’applicazione di un floor pari a 25 bps sul
tasso EONIA, utilizzato per il calcolo della relativa remu-
nerazione.

Inoltre, in linea con l'obiettivo di garantire la capacità del
Gruppo Bancario Iccrea e del più ampio sistema Coope-
rativo di far fronte, anche in condizioni di stress, ai fabbi-
sogni di liquidità, Iccrea Banca ha proseguito nel 2012 il
processo di diversificazione delle fonti di approvvigiona-
mento attraverso la presenza sui mercati internazionali, la
realizzazione di operazioni di private placement, l'attiva-
zione di nuovi canali distributivi e, infine, lo sviluppo, in
stretto coordinamento con le banche di territorio, delle re-
lazioni con clientela istituzionale sul mercato domestico
(fondazioni, enti previdenziali, istituti religiosi, enti territo-
riali).

Con riferimento a quest'ultimo asse di sviluppo, nel-
l'ambito del più ampio processo di revisione del modello
di servizio, nel 2012, Iccrea ha creato una unità organiz-
zativa dedicata ai clienti istituzionali e no-profit domestici
all'interno della propria struttura commerciale.

Sui mercati internazionali si è provveduto ad un’emis-
sione pubblica a due anni, con rendimento cedolare pari
al 4% annuo lordo, per un importo complessivo pari a 350
mln di euro. L’emissione ha evidenziato un notevole inte-
resse degli investitori esteri, che hanno sottoscritto circa il
30% della stessa ed una conferma della fiducia degli in-
vestitori italiani, a testimonianza dell’apprezzamento per la
solidità, per i risultati economici e per il merito creditizio
dell’emittente, nonché per il ruolo centrale svolto da Iccrea
a supporto del sistema del Credito Cooperativo. Sempre a
valere sull’EMTN Programme, si è inoltre provveduto al-
l’emissione di 7 prestiti obbligazionari di tipo private pla-
cements per un importo complessivo di circa 1,2 mld di
euro. 

Nel corso del 2012, infine, Iccrea Banca ha gettato le
basi per l’avvio di una attività di collocamento di proprie
obbligazioni attraverso reti distributive terze che, nel primo
trimestre del 2013, ha consentito una prima emissione per
un importo complessivo pari a 500 mln di euro. 

In coerenza con il percorso di implementazione del-
l’attività di negoziazione per conto terzi finalizzato a seguire
l’evoluzione della normativa MiFID e ad offrire un servizio
sempre più efficiente ed economicamente competitivo
alle Banche di Credito Cooperativo, si è provveduto a mi-
gliorare l’applicativo dello Smart Order Router per l’accesso
dinamico ai mercati obbligazionari regolamentati e MTF
con l’introduzione di nuove funzionalità. È stata inoltre
estesa la negoziazione dinamica dei titoli azionari alle
principali piazze internazionali con una concomitante ri-
duzione del livello commissionale ed è stato ampliato il nu-
mero dei titoli obbligazionari negoziati sulla piattaforma Hi-
MTF ed EuroTLX, incrementando le opportunità di
diversificazione di strumenti di investimento e negozia-
zione a favore della clientela delle BCC. 
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Nell’ambito dell’attività di intermediazione sul seg-
mento azionario, in ragione della forte volatilità, si è tuttavia
registrato un significativo decremento dei volumi di raccolta
ordini, confermando il trend negativo del triennio: 3,2 mld
di euro nel 2012 rispetto ai 4,3 mld di euro nel 2011 e ai
4,7 mld di euro del 2010. L’indice FTSE MIB di Borsa Ita-
liana, che nel 2010/2011 aveva subito una flessione del
35,9%, ha segnato nel 2012 un recupero del 5,3%. 

Volumi nettamente superiori alle aspettative invece si
sono registrate sul segmento obbligazionario, dovuti prin-
cipalmente alla significativa ripresa delle quotazioni aventi
ad oggetto titoli di stato italiani, intervenuta nel secondo
semestre 2012. In tale contesto, il controvalore totale delle
negoziazioni effettuate per il tramite di Iccrea Banca ad
opera delle BCC sui titoli obbligazionari quotati su Borsa
Italiana, HI-MTF ed EuroTLX ha infatti raggiunto il valore re-
cord di 35,5 mld di euro. 

Nel merito dell’attività di negoziazione avente ad og-
getto titoli di stato, si sono registrati notevoli incrementi sia
in termini di volumi che in termini di redditività ricondu-
cibili all’elevata volatilità che ha caratterizzato il rischio so-
vrano dei paesi periferici. In tale contesto Iccrea Banca, al
pari di primari operatori, ha assunto un ruolo di assoluta
importanza sul Mercato Mts negoziando titoli governativi
italiani per un controvalore di 112 mld di euro, dei quali 47
mld di euro negoziati in contropartita diretta con il si-
stema Bcc.

Tra le attività volte a migliorare il servizio offerto alle
BCC, l'Istituto ha altresì sviluppato un’apposita sezione
sul portale Webfin dedicato alla clientela Istituzionale
(Desk di proprietà delle Bcc) per la quotazione, in tempo
reale, di tutti i titoli di stato italiani quotati su Mts. Ad oggi,
il numero delle Bcc che hanno aderito al servizio è di 156.

L’attività di collocamento ha registrato un significativo
incremento di volumi grazie alle tre operazioni sul BTP Ita-
lia, sul quale si sono concentrati ordini per circa il 10% del-
l’intera emissione effettuata dal MEF. Complessivamente Ic-
crea Banca ha retrocesso commissioni alle BCC per un
importo pari a circa 6 mln di euro sul segmento titoli di

stato e 0,6 mln sul segmento OPV azionarie ed obbliga-
zionarie.

Sempre nel corso del 2012 Iccrea Banca ha continuato
a supportare le BCC in termini di finanziamenti, sia diretti,
sia a supporto dell’attività internazionale delle imprese
clienti delle BCC. In particolare, l’Istituto ha confermato la
capacità di anticipare le esigenze delle BCC, per mezzo di
linee di credito dimensionate alla loro capacità, nonché alle
esigenze di liquidità che si sono puntualmente presentate.
Anche nella funzione creditizia, infatti, si riscontra una
evoluzione del raggio di azione di ICCREA Banca che, dalla
semplice disponibilità/capacità di erogare un servizio, as-
sume sempre più la posizione di partner delle BCC al fine
di prevederne le possibili esigenze.

In quest’ottica e continuando il lavoro iniziato, anche in
ottemperanza alle “Nuove Istruzioni di Vigilanza Pruden-
ziale per le Banche” in tema di gestione del “rischio di li-
quidità”, sono stati affinati ulteriormente i processi di va-
lutazione per la concessione delle linee di credito senza
tralasciare la capacità di una pronta risposta alle richieste
delle BCC.

Nel 2012 sono state perfezionate 562 operazioni di fi-
nanziamento. Le BCC affidate sono passate da 293 nel
2011 a 289 nel 2012, in considerazione delle operazioni di
fusione avvenute tra le stesse. Nel corso dell’anno l’attività
istruttoria e valutativa ha riguardato sia le forme tecniche
tradizionali, sia le aperture di credito garantite (“pool di col-
lateral”). 

Sono stati realizzati vari interventi per semplificare
l’operatività e ricondurla in un quadro contrattuale omo-
geneo e flessibile. Nel corso dell’anno, le linee di credito
a supporto del conto di regolamento giornaliero sono
state fatte confluire nelle linee “pool di collateral”. La fina-
lità di copertura degli sfasamenti prodotti a fine giornata
è stata quindi soddisfatta con la linea infragiornalieria ri-
compresa nel “pool di collateral” stesso che permette an-
che di finanziare eventuali flussi sul Conto di Regolamento
Giornaliero delle Banche di Credito Cooperativo in caso di
scoperto a fine giornata.
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A fine 2012 l’accordato operativo complessivo in favore
delle BCC è passato da 10,5 mld di euro a 20,5 mld di euro
(di cui 19,5 mld di euro come “pool di collateral”; 0,5 mld
di euro come prestiti obbligazionari e 0,3 mld di euro
come aperture di credito di tesoreria).

Nel corso dell’esercizio 2012, inoltre, è continuata l’at-
tività di rilascio di fideiussioni assicurative nell’interesse
delle BCC al fine di permettere alle stesse di distribuire pro-
dotti assicurativi senza tenere contemporaneamente una
contabilità separata, così come previsto nell’art. 117,
comma 1 del D.Lgs. 209/2005 (Codice delle Assicurazioni
Private). 

La politica della concessione del credito di ICCREA
Banca si differenzia anche per l’attività di supporto effet-
tuata in favore di alcune BCC in particolari situazioni di cri-
ticità, per le quali sono stati studiati interventi di sostegno,
in coordinamento con le altre strutture centrali del movi-
mento. Nell’esercizio 2012 tale attività, si è concretizzata
nell’erogazione, in diverse forme tecniche di finanzia-
mento, di 297 mln di euro, di cui 95 mln di euro nell’am-
bito di interventi garantiti dal Fondo di Garanzia dei De-
positanti del Credito Cooperativo. 

Nel 2012 è proseguito a ritmo serrato il percorso di svi-
luppo delle attività estero, in stretto coordinamento con la
IccreaBanca Impresa a supporto dei clienti esportatori e im-
portatori delle BCC. Con riferimento specifico a Iccrea
Banca, è stato dato ulteriore impulso al Correspondent
Banking e sono stati ampliati gli ambiti di copertura nelle
seguenti attività: conferme di crediti documentari contro-
garantite totalmente da Iccrea BancaImpresa; rifinanzia-
menti di lettere di credito e prestiti sindacati.

Nel 2012 sono stati autorizzati plafond per conferme di
crediti documentari a banche indiane, banche turche e
banche cinesi per cpl. 46 mln di euro. È stato autorizzato,
inoltre, il rifinanziamento di lettere di credito per cpl. 1,8
mln di euro e la partecipazione ad un prestito sindacato in-
ternazionale per 2,9 mln di euro a favore di una Banca
Turca. È stato assicurato, infine, il supporto a Iccrea Ban-
caImpresa per la valutazione del merito creditizio di Ban-

che estere per la concessione di “silent confirmation” e
sconti pro soluto per complessivi 2,2 mln di euro.

Nel corso del 2012 Iccrea Banca ha continuamente
monitorato le condizioni applicate sui finanziamenti ero-
gati alle BCC, coerentemente con il mutato quadro con-
giunturale. Tuttavia, diversamente da altri operatori di mer-
cato, anche nel 2012 l’Istituto ha confermato alle BCC
meritevoli di credito il proprio supporto finanziario anche
su durate medio-lunghe, trasferendo solo in parte su tali
finanziamenti le dinamiche, spesso anomale, verificatesi sul
mercato della raccolta. I finanziamenti non collateralizzati
a fine 2012 ammontavano a circa 600 mln, con uno spread
medio non superiore di 80 bps rispetto al titolo governa-
tivo di pari scadenza.

Al fine di incrementare sempre più l’efficienza nel pro-
cesso del credito e di ridurre al minimo i rischi operativi è
stata definita e portata in produzione la nuova procedura
elettronica di fido (PEF). La stessa, nella prima attuale
fase, ha permesso di controllare automaticamente ed
eventualmente aggiornare l’anagrafica dei finanziamenti in
fase di apertura della pratica e consentirà - in un prossimo
futuro - di rendere più agevole l’istruttoria. 

Nel 2012 è stato ulteriormente affinato il processo
istruttorio e di assunzione dei rischi, avviato nella se-
conda parte del 2011. In particolare, ciò è avvenuto con
l’acquisizione delle informazioni mensili disponibili nelle
matrici di vigilanza, contenenti anche le posizioni di li-
quidità delle BCC e delle principali scadenze del passivo.
Questo ha permesso di associare, alla tradizionale ana-
lisi di solvibilità patrimoniale, una valutazione sulla ca-
pacità della BCC di far fronte agli impegni anche da un
punto di vista della liquidità disponibile. Inoltre, in un pe-
riodo caratterizzato da un contesto congiunturale in
continua evoluzione, tale approccio ha permesso di
avere un quadro molto più aggiornato della reale situa-
zione della BCC oggetto di istruttoria, eliminando quindi,
almeno in parte, le criticità connesse allo scostamento
temporale tra la chiusura dei conti e la disponibilità dei
bilanci. 
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Nel corso del 2012 Iccrea Banca ha sostenuto le Ban-
che di Credito Cooperativo sul piano degli Incassi e Paga-
menti attraverso iniziative mirate a ridurre i costi e miglio-
rare la qualità del servizio reso, al fine di consentire alle
BCC una sempre più efficace azione commerciale nei con-
fronti della clientela. 

Si è continuato in tal senso al perfezionamento dei pro-
dotti SEPA Credit transfer, Direct Debit e Contante per as-
sicurare la piena coerenza delle procedure, entro il 2014,
alle evoluzioni degli standard di mercato nazionale ed in-
ternazionale. La razionalizzazione dei processi di incasso e
pagamenti, consentirà la gestione su un’unica piattaforma
dei Credit transfer e Direct Debit permettendo di gestire la
tracciatura sul singolo strumento dal momento di ricezione
della disposizione al momento di regolamento della stessa,
sia per i flussi ricevuti che spediti.

In tale contesto, va inoltre rammentata l’attività di pre-
sidio dell’Istituto nell’interesse delle banche tramitate, sia
a livello operativo, minimizzando i costi che ogni singola
BCC dovrebbe comunque sostenere per attuare tali scambi
(collegamenti, infrastrutture tecnologiche, procedure, ecc.),
sia a livello di presidio normativo (partecipazione ai gruppi
di lavoro ABI, Banca d’Italia, CIPA, Target, ecc.).

Nel 2012 è’ stata rivista la politica di pricing nell’ottica di:

• ridurre i costi alle banche tramitate e consentire loro
una efficace azione commerciale nei confronti della pro-
pria clientela, sui prodotti a più basso cost income;

• rendere competitivi i prezzi praticati al cliente pun-
tando ad una integrazione con i sistemi informativi per
lo scambio dati e minimizzando l’impatto degli ade-
guamenti normativi internazionali sulle BCC;

• valorizzare la natura e il ruolo del Circuito di Categoria
del Credito Cooperativo, sia in termini commissionali
(nessuna commissione applicata a fronte di queste
transazioni), sia con l’obiettivo di velocizzare ulterior-
mente gli scambi ed i correlati regolamenti.

In tale contesto evolutivo sono stati realizzati interventi
nei vari settori dei sistemi di pagamento indirizzati al-

l’adeguamento alle nuove regole di sistema e allo svi-
luppo di nuovi prodotti. In tale ottica vanno inseriti:

• la fatturazione elettronica e conservazione sostitutiva,
con l’obiettivo, da un lato di riduzione dei costi per la
BCC e la propria clientela connessi alla gestione/archi-
viazione della carta e, dall’altro, per la BCC di generare
nuove opportunità di business e fidelizzazione della
clientela. Grazie al drastico abbattimento di CO2 che
permette il prodotto, Iccrea ha realizzato una partner-
ship con Legambiente che ha “garantito” il servizio
come una soluzione “eco-sostenibile” e collabora al-
l'iniziativa di Iccrea Banca “di foglio in foglia” per sup-
portare le Banche di Credito Cooperativo nel piantare
alberi nel loro territorio; 

• il progetto che consentirà accordi con Grandi Clienti per
l’incasso di operazioni garantite nei confronti di clien-
tela debitrice sulle BCC, attuando un circuito a valore
aggiunto interno al nostro Movimento. 

Sul tema Monetica, nell’ambito del rafforzamento
della partnership Iccrea Banca – Banche di Credito Coo-
perativo, nel 2012 è proseguita l’attività (testata su alcune
BCC a fine 2011) di supporto alle BCC per il collocamento
della gamma CartaBCC ‘Powered’ tramite rete di pro-
moter esterni (corner in filiale). I risultati hanno mo-
strato significativi e tangibili benefici quantitativi e qua-
litativi per le BCC. Infatti, nel 2012 il progetto corner ha
complessivamente coinvolto 40 BCC e circa 200 filiali, per
un totale di 18.397 carte emesse (di cui 12.000 circa
Carte di credito). La produttività per filiale è aumentata,
grazie all’iniziativa, fino al 300% rispetto all’andamento
fisiologico di collocamento. Tale attività ha generato un
valore attuale netto per le BCC stimato in 1,68 mln di
euro. Inoltre si registra un significativo effetto ‘education’
per le BCC sul comparto monetica: anche dopo la con-
clusione dell’attività di promozione tramite promoter, le
filiali interessate dal progetto hanno registrato volumi di
emissioni di nuove carte superiori al periodo precedente
l’avvio dell’iniziativa.
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Nell’ambito della visione della monetica come ‘piatta-
forma relazionale’ tra PMI clienti di BCC che utilizzano i ser-
vizi di accettazione dei pagamenti (‘acquiring’) e titolari di
CartaBCC ai quali veicolare servizi/sconti da parte degli
esercenti convenzionati, il ‘Club Carta BCC’ rappresenta una
opportunità relazionale unica ed innovativa per le BCC di
proporre ai loro esercenti una importante vetrina promo-
zionale da veicolare ai circa 3 mln di titolari di CartaBCC di-
stribuiti su tutto il territorio nazionale. 

Nel 2012 sono proseguite le campagne promozionali
del ‘club’ con partner sia nazionali (es.: Giordano Vini, QC
Terme - Binasco, Interflora, BestWestern Hotels, H3G) che
partner locali promossi/presentati dalle BCC.

I canali disponibili per la comunicazione sono stati am-
pliati, infatti oltre all’area dedicata sul portale www.car-
tabcc/clubcartabcc (250.000 iscritti al sito), all’estratto
conto (circa 400.000 unità/mese inviate ai titolari di Car-
taBCC) è stata creata una newsletter mensile dedicata
(circa 250.000 iscritti) dove le BCC possono suggerire l’in-
serimento dei loro clienti/partner nel club.

Su input anche delle BCC, il ‘club’ si evolverà nel corso
del 2013 per consentire l’acquisto diretto sul portale Car-
taBcc (e-commerce). 

L’attenzione al tema della tutela ambientale, che ha ispi-
rato l’accordo con Legambiente nella fatturazione elettro-
nicanella Monetica ha trovato concretizzazione nell’im-
portante accordo sottoscritto tra Iccrea Banca e
Federparchi, la Federazione Nazionale dei Parchi Italiani,
per favorire e promuovere il turismo nelle Aree protette ita-
liane, veicolando vantaggi e sconti riservati ai membri del
Club CartaBCC. Questo permetterà alle Banche di Credito
Cooperativo di supportare e tutelare il territorio nel quale
operano.

Anche nel 2012 sono proseguiti gli incontri con le BCC
dedicati alla formazione/informazione sulla monetica.
Sono state incontrate, in 5 tappe sul territorio nazionale,
oltre 200 BCC che generano quasi il 90% del totale volume
di carte e pos. Nel corso del ‘tour’ sono state condivise, tra-
mite appositi video effettuati presso le BCC, casi reali di

successo nell’attività di collocamento carte e fidelizzazione
della clientela. 

Nel corso del 2012 sono state aggregate sotto l’Area In-
stitutional Services, tutte le attività dell’ambito Securities
Services. Con tale iniziativa si è voluto intraprendere un per-
corso che ha l’obiettivo di perseguire l’ottimizzazione del
cost to delivery dei servizi erogati, innalzarne il livello di
qualità ed ampliare la gamma dei prodotti/servizi offerti.
Tale percorso è iniziato con un intervento specifico mirato
all’efficientamento dei processi operativi della struttura.

L’offerta di Iccrea Banca nei Securities Services continua
a rappresentare per le BCC un’opportunità economica ed
efficiente rispetto alla gestione interna dei processi e al-
l’adesione diretta ai Sistemi Centrali di Regolamento e Ga-
ranzia, permettendo di interfacciarsi con un’unica contro-
parte beneficiando così di significative sinergie ed
economie di scala, ottenere risparmi nell’accesso ai mer-
cati, limitare gli investimenti tecnologici. 

Relativamente all’Amministrazione Titoli, nel corso del
2012 è stato assicurato alle BCC un importante supporto am-
ministrativo per la gestione del “Pool di Collateral” che ha
generato un incremento  significativo degli strumenti finan-
ziari depositati. Tale attività ha permesso al sistema del Cre-
dito Cooperativo di attivare tutti gli strumenti d’emergenza
posti in essere dalle istituzioni per fronteggiare la crisi eco-
nomico finanziaria in corso, fornendo un significativo con-
tributo a realizzare la messa in sicurezza del sistema del Cre-
dito Cooperativo. Al 31 dicembre risultano in  custodia ed
amministrazione titoli per 108  miliardi di euro.

Nel corso dell’anno è proseguita l’adesione delle BCC
al servizio di quotazione delle loro emissioni (mercato HI-
MTF), per un totale di 75 BCC con più di 1.300 emissioni
quotate.

In ambito Anagrafe Titoli, gli strumenti finanziari censiti
sono oltre 50.000. E’ stata realizzata una implementa-
zione dei tracciati per la distribuzione di nuovi dati derivanti
da esigenze di gestione della fiscalità e per poter assicu-
rare alle BCC lo svolgimento della consulenza avanzata con
i loro clienti.
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In tema di Banca Depositaria, sono stati assicurati nel-
l’ambito del ruolo istituzionale che l’Istituto ricopre, i ser-
vizi di custodia, amministrazione e controllo del patrimo-
nio per i Fondi di investimento e Fondi Pensione. Sempre
nell’ottica di salvaguardia e sicurezza della clientela delle
BCC che sottoscrive Fondi, sono stati pianificati interventi
organizzativi necessari a garantire adeguatamente il pre-
sidio di controllo.

Nell’ambito del Back Office Finanza è stata avviata l’im-
plementazione dei progetti funzionali a realizzare gli in-
terventi connessi agli adeguamenti richiesti dalla norma-
tiva EMIR sui derivati OTC e all’avvio del Target2 Securities
in corso di introduzione da parte della Banca Centrale Eu-
ropea. Nello sviluppo di tali importanti progetti si stanno
perseguendo soluzioni che consentano alle BCC di garan-
tire la continuità operativa, limitando gli impatti di ade-
guamento sia in termini organizzativi che di costo.

Proseguita nel 2012 l’azione di implementazione della
piattaforma di pricing degli strumenti finanziari, al fine di
adeguare il livello di servizio per le BCC. Al 31 dicembre
hanno formalizzato l’adesione al servizio 186 BCC. 

Nel corso dell’anno si sono inoltre provvedute a perfe-
zionare le modalità di erogazione dei servizi riguardo gli
adempimenti sulla trasparenza ed il monitoraggio sui pos-
sibili abusi di mercato anche attraverso l’introduzione di un
nuovo impianto contrattuale più rispondente alle effettive
esigenze delle BCC clienti. Al 31 dicembre 2012 risultavano
aderire al servizio di Transaction Reporting 164 BBC men-
tre 139 BCC al servizio MAD. 

Per quanto attiene al Nuovo Modello di Servizio (NMS)
nel 2012 la struttura Commerciale è stata interessata da un
progetto pilota prima e da una processo di roll out su tutta
Italia del modello stesso, poi.

L’attuazione sulla rete commerciale del NMS è stata gra-
duale ed ha portato all’identificazione sul territorio delle fi-
gure dei Gestori Relazioni Istituzionali (GRI e GRIC), Ge-
store Grandi Clienti e No Profit (GGCNP) e Supporto
Amministrato Contabile che operano all’interno dei vari ter-
ritori. 

I GRI, GRIC e GGCNP hanno la responsabilità di svilup-
pare e gestire la relazione con le BCC del portafoglio as-
segnato al fine di consolidare un rapporto fiduciario e
conseguire il raggiungimento degli obiettivi commerciali.
Al momento la copertura dei ruoli è stata quasi total-
mente portata a termine (oltre il 90%).

L’articolazione della U.O. Commerciale comprende an-
che la U.O. Pianificazione Commerciale. Tra i compiti ad
essa assegnati si rammenta la definizione del piano com-
merciale (in accordo con le linee fornite dalla Business In-
telligence), la stesura del relativo action plan finalizzato al
raggiungimento degli obiettivi di budget definiti ed il co-
stante monitoraggio su tale processo.

Nell’ambito dello svolgimento delle attività, il dialogo tra
centro e rete commerciale, è stato facilitato dal rilascio in
produzione della prima release del nuovo strumento di Cu-
stomer Relationship Management (CRM), la cui realizza-
zione ha visto impegnate diverse unità organizzative di Ic-
crea Banca.

Nel corso del 2013 continueranno le attività volte a mi-
gliorare/completare l’attuale assetto organizzativo/strut-
turale della U.O. Commerciale.

Sotto il profilo ALM, Iccrea Banca ha avuto nel corso del
2012 importanti evoluzioni con riferimento al sistema di of-
ferta verso le BCC. Più in dettaglio il sistema di offerta è
stato articolato in tre moduli ALM:

• il modulo ALM standard si sostanzia in analisi sui prin-
cipali equilibri gestionali con i dati di vigilanza con-
frontando gli stessi con i valori medi di sistema, regione,
cluster dimensionali;

• il modulo ALM base si articola in analisi focalizzate sul
rischio di tasso e di liquidità attraverso l’utilizzo dei dati
gestionali,

• il modulo ALM evoluto, a sua volta suddiviso in speci-
fici sub-moduli, permette di parametrizzare da parte
delle Bcc le loro analisi di rischio sulla base di specifici
algoritmi di calcolo e realizzare analisi personalizzate su-
gli equilibri prospettici.
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È stata inoltre attribuita all’UO ALM e Consulenza la pos-
sibilità di fornire il servizio di consulenza in materia di in-
vestimenti (MIFID Compliant) che ha comportato una
maggiore integrazione tra le analisi ALM – orientata a for-
nire un supporto alle Direzioni aziendali nella compren-
sione della sostenibilità degli equilibri finanziari, economici
e patrimoniali – con quella di consulenza in senso stretto,
ovvero di fornitura di consigli personalizzati su quali ope-
razioni realizzare per raggiungere i propri obiettivi di otti-
mizzazione del rendimento del capitale rispetto al profilo
di rischio atteso.

È stata prevista una soluzione contrattuale che favori-
sce la fornitura del servizio ALM tramite le Federazioni nel-
l’ipotesi in cui le stesse riescano a valorizzare il supporto
ALM su tutte le Bcc associate. In questo modo è possibile
valorizzare le sinergie sul territorio sviluppando un am-
biente ALM condiviso che permetta di omogeneizzare il li-
vello conoscitivo sugli equilibri delle Bcc. Con questa so-
luzione, inoltre, Iccrea potrà maggiormente focalizzare la
propria attività sull’attività di consulenza.

In termini di Informativa Finanziaria, nel corso del 2012
è stata pubblicata quotidianamente una ricerca in materia
di investimenti denominata Market Trends, a supporto
delle scelte nell’ambito delle attività di investimento della
BCC.

Sempre nel 2012 è stata avviata l’attività di analisi am-
bientale, di mercato e della clientela a sostegno delle
azioni del management e il lancio di nuovi prodotti è
stato supportato da campagne di marketing.

Nel 2012, in coerenza con i principi ispiratori del nuovo
modello di servizio, è proseguito il processo di mappatura
e revisione delle condizioni tariffarie applicate ai servizi av-
viato nel 2011. Come già indicato con riferimento all’in-
termediazione creditizia, alla luce del difficile contesto
economico e competitivo, anche nel 2012 Iccrea Banca ha
mantenuti invariati i prezzi dei principali servizi, con la sola
eccezione dei servizi di pagamento tradizionali oggetto di
una ulteriore revisione al ribasso.

In linea con quanto effettuato nel 2012, la politica dei

prezzi dell’Istituto nel 2013 sarà ispirata a principi di com-
petitività e trasparenza, nella convinzione che i servizi a va-
lore aggiunto erogati debbano trovare nel prezzo copertura
dei costi industriali e la marginalità necessaria a sostenere
gli investimenti. L’Istituto è impegnato quotidianamente nel
tentativo di rendere sempre più efficienti i processi (vedi
par. dedicato alle Risorse Umane) e ha intenzione di tra-
sferire parzialmente sui prezzi dei servizi alle BCC eventuali
recuperi di efficienza ottenuti.

Nel 2012 l’area Risorse Umane e Organizzazione ha
proseguito la sua azione di promozione e sostegno del pro-
cesso di trasformazione aziendale in linea con gli obiettivi
strategici della Banca attraverso un programma strutturato
di interventi finalizzati alla crescita del capitale umano e al
miglioramento continuo dei livelli di efficacia ed efficienza
dell’organizzazione e dei processi.

Nel corso dell’anno Iccrea Banca ha sviluppato in modo
organico le iniziative, già avviate nel precedente esercizio,
volte a perseguire un crescente livello di eccellenza, svi-
luppando una riflessione strutturata sul proprio percorso
evolutivo secondo due direttrici:

• eccellenza dell’offerta e del servizio alla clientela, at-
traverso la piena implementazione del Modello di Ser-
vizio alle BCC e l’evoluzione delle strutture di front-end;

• eccellenza dei prodotti/servizi, processi e strumenti,
con focus sui Centri di Competenza interni.

Contestualmente all’implementazione del Modello di
Servizio della Banca, la Direzione Generale ed il manage-
ment aziendale si sono interrogati sul significato del ter-
mine Eccellenza, arrivando a declinarne l’obiettivo se-
condo precise direttrici:

• miglioramento delle modalità di gestione operativa, in
logica di incremento dell’efficacia e di ottimizzazione dei
processi; 

• innovazione, sia dal punto di vista dell’aggiornamento
continuo dei metodi che dello sviluppo/ miglioramento
dei prodotti e dei servizi offerti, anche favorendo un ap-
proccio interdisciplinare all’innovazione stessa; 
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• sviluppo delle competenze distintive e condivisione
del know how che determinano il posizionamento di ri-
ferimento di Iccrea Banca per il sistema delle BCC. 

Da qui è stato avviato un percorso funzionale al perse-
guimento degli obiettivi di Eccellenza ed al consolida-
mento nel management delle competenze funzionali alla
realizzazione del cambiamento.

Il percorso di improvement del livello di eccellenza re-
lativo ai Centri di Competenza ha visto l’attivazione di tre
filoni d’intervento:

• una fase di “Visioning” – con il coinvolgimento dei ma-
nager in un assessment finalizzato a comprendere il po-
sizionamento delle loro strutture rispetto ad un Modello
di Maturità organizzativa e di processo, ad individuare
i principali punti di forza e debolezza e le direttrici
principali di sviluppo;

• una fase di Formazione – per la diffusione della cultura
del miglioramento continuo ed il consolidamento delle
competenze e rafforzamento dell’orientamento all’in-
novazione, attraverso uno specifico percorso forma-
tivo rivolto a più di 80 persone ed incentrato su temi di
ottimizzazione di processo, miglioramento continuo, ge-
stione del cambiamento e empowerment delle risorse;

• una fase di Sperimentazione – con l’applicazione sul
campo delle tecniche di process improvement già og-
getto della formazione.

Nell’ambito di tali iniziative è emersa come area di mi-
glioramento trasversale ai diversi Centri di Competenza
quella relativa all’ottimizzazione, misurazione e innova-
zione dei processi. 

Tale aspetto ha trovato una prima occasione di appro-
fondimento nell’ambito delle sessioni formative che hanno
visto l’erogazione di moduli focalizzati su tecniche inno-
vative per l’ottimizzazione mirata dei processi, tra cui una
formazione di base sulla metodologia Lean Six Sigma,
una tecnica mirata al conseguimento del miglioramento
continuo e particolarmente efficace su processi “stabili” e
caratterizzati da volumi elevati e misurabili, quali buona

parte dei processi gestiti dai Centri di Competenza.
Alla luce di tali elementi, nell’ambito della fase di “Spe-

rimentazione”, sono stati implementati tre cantieri di mi-
glioramento secondo la metodologia Lean Six Sigma che
hanno coinvolto più di 30 risorse tra Centri di Competenza,
e funzioni Organizzazione e IT. In particolare i cantieri di mi-
glioramento hanno riguardato le aree dell’E-Bank, Incassi
e Pagamenti e Institutional Services.

In tale contesto i gruppi di lavoro hanno analizzato i
processi e, collegialmente, hanno sviluppato con successo
idee strumentali alla risoluzione delle problematiche
emerse, sviluppando degli action plan di miglioramento at-
tualmente in via conclusiva di implementazione.

Questa prima fase di Sperimentazione ha prodotto ri-
sultati molto incoraggianti mostrando il valore di un ap-
proccio completamente fondato sull’ascolto dei bisogni
del cliente e sulla capacità di misurare le grandezze ine-
renti il problema, al fine di individuare oggettivamente
le cause di inefficienza e le relative soluzioni. Nel con-
tempo questa metodologia di lavoro ha chiaramente
mostrato tutte le sue potenzialità nel rappresentare un
potente veicolo di coinvolgimento delle persone, sti-
molandone la proattività e l’auto-imprenditorialità ed ab-
battendo le barriere organizzative e culturali che a volte
determinano una separazione verticale tra diverse aree
aziendali.

Sulla base dei positivi risultati dell’iniziativa sopra de-
scritta ed in piena continuità con essa, si è valutata l’esten-
sione verso un vero e proprio Programma Lean Six Sigma
per l’ottimizzazione sistematica dei processi dei Centri di
Competenza. Tale Programma, che interesserà gradual-
mente aree sempre più estese della Banca, mira a garan-
tire in tempi contenuti le seguenti finalità:

• diffusione della cultura Lean Six Sigma, estensione
della formazione e del training on the job sulla meto-
dologia ad una popolazione più ampia e sviluppo di
competenze interne al fine di garantire una crescente
autonomia della Banca nell’applicazione della meto-
dologia stessa ad ulteriori ambiti di intervento;
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• ottimizzazione dei processi chiave dei Centri di Com-
petenza attraverso l’applicazione sul campo delle tec-
niche oggetto della formazione, in una logica “learning
by doing”.

Per garantire il raggiungimento di questi obiettivi il
Programma sarà articolato nei seguenti filoni:

• Governance del programma e comunicazione - defini-
zione del programma in termini di vision, obiettivi,
sponsorship, definizione della struttura e dei meccani-
smi di governo e coordinamento, program manage-
ment, organizzazione di eventi di comunicazione;

• Abilitazione competenze interne Lean Six Sigma – for-
mazione avanzata a coloro (circa 10 persone) che agi-
ranno il ruolo di team leader (“Green Belt”) nei gruppi
di lavoro volta a creare un primo nucleo di risorse spe-
cializzate con competenze specifiche e certificate sulla
metodologia; corsi di allineamento agli strumenti Lean
destinati agli altri partecipanti ai gruppi di lavoro du-
rante lo svolgimento dei cantieri di miglioramento;
estensione ad ulteriori 70/80 persone della forma-
zione di base sulla metodologia Lean Six Sigma già ero-
gata nel corso del 2012 a circa 60 risorse;

• Sviluppo dei progetti Lean Six Sigma su specifici Com-
petence Center - analisi ed ottimizzazione dei principali
processi, attraverso l’applicazione sul campo delle tec-
niche oggetto della formazione, con contestuale con-
seguimento di risultati concreti in termini di incre-
mento della qualità e recuperi di efficienza. 

Relativamente al perimetro organizzativo, un assessment
preliminare e degli incontri di approfondimento con i Re-
sponsabili di struttura hanno consentito di individuare un
ambito prioritario di applicazione rappresentato dai Com-
petence Center Incassi e Pagamenti, Institutional Services.

Attraverso i principi e gli strumenti messi a disposizione
da questa metodologia si potrà dare spazio alla forza pro-
pulsiva che dovrà sostenere i Centri di Competenza azien-
dali nel loro percorso di consolidamento in veri e propri
Centri di Eccellenza.

Eccellenza da rendere, come sempre, disponibile e to-
talmente al servizio delle BCC.

Per quanto riguarda la dinamica degli organici, alla fine
dell’anno l’organico aziendale era pari a 726 unità così di-
stribuite per categoria inquadramentale:

• 2,1% Dirigenti;
• 15,5% Manager Senior;
• 29,3% Manager Junior;
• 34,9% Professional Senior;
• 18,1% Professional Junior.

Nel 2012, al fine di completare l’implementazione del
Modello di Servizio della Banca, 7 risorse hanno assunto
il ruolo funzionale di Gestore della Relazione Istituzionale
Coordinatore (GRIC), 14 quello di Gestore della Relazione
Istituzionale (GRI) ed 1 quello Gestore Grandi Clienti e No
Profit.

Inoltre ci sono state 14 nuove coperture di ruoli di re-
sponsabilità organizzativa che hanno visto l’attivazione di
percorsi di crescita e sviluppo di personale interno nel-
l’ottica di una forte valorizzazione del capitale umano di-
sponibile. A ciò si è affiancato un ricorso attento e puntuale
al mercato esterno o a personale già con responsabilità
nell’ambito del Gruppo Bancario Iccrea o del Movimento.

Forte impulso è stato dato ai processi di mobilità interna
nell’intento di dare risposte efficaci alle esigenze di orga-
nico qualificato che hanno interessato pervasivamente
molte aree aziendali agendo in modo incisivo sulla leva
della valorizzazione del capitale umano interno all’azienda
ed al Gruppo. In tale contesto si è fatto ricorso a tutti gli
strumenti disponibili per favorire un ottimale livello di job
rotation coerente con i fabbisogni di organico da un lato
e, dall’altro, con le esigenze di crescita e sviluppo profes-
sionale delle risorse. Tra le leve utilizzate ampio riferi-
mento si è fatto allo strumento del job posting di Gruppo
avviato nell’estate del 2012 e con il quale, nello stesso
anno, Iccrea Banca ha “postato” 20 posizioni. Queste ini-
ziative hanno consentito di continuare sulla strada, ormai
da tempo intrapresa, dello scambio e la circolazione di
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esperienze, competenze e risorse tra le società del Gruppo
Bancario.

La job rotation interna ha riguardato 50 persone, mentre
ulteriori 62 risorse sono state interessate da movimentazioni
legate alle modifiche dell’assetto organizzativo aziendale.

Le assunzioni a tempo indeterminato nel 2012 sono
state complessivamente 35, di cui 33 con skill ed espe-
rienze già consolidate in specifiche aree di fabbisogno. Tra
queste ultime 26 sono provengono dal Gruppo o dal Mo-
vimento del Credito Cooperativo, mentre 7 sono state re-
perite dal mercato esterno. Nell’ambito delle predette 35
assunzioni a tempo indeterminato notevole è stato l’im-
patto dovuto alla realizzazione del Modello di Servizio
della Banca, del nuovo assetto della Finanza e Risk Mana-
gement di Gruppo e della fusione per incorporazione di
BCC Multimedia. 25 delle suddette 35 assunzioni a tempo
indeterminato sono derivate da queste operazioni (più al-
tre 2 a tempo determinato). 

Gli ingressi di personale effettuati a qualunque titolo
(sia tempi indeterminati che determinati) sono stati così di-
stribuiti nelle diverse aree aziendali:

• circa il 24% nell’area Commerciale e Comunicazione;
• circa l’8% nell’area dei Sistemi di Pagamento e della

Monetica;
• circa il 24% nell’area della Finanza e Rischi Finanziari;
• circa il 28% nell’area degli Amministrativi;
• circa il 16% nell’area dell’Information Technology.

Nel corso del 2012 sono stati definiti 18 rapporti di
stage (2 ancora in essere al 31/12). Di questi 6 sono stati
trasformati in contratti a tempo determinato 2 in contratti
di collaborazione a progetto. 

Nel corso dell’anno si è proceduto a trasformare in rap-
porto di lavoro a tempo determinato il rapporto di stage
di 1 risorsa mentre 3 rapporti di lavoro a tempo determi-
nato sono stati trasformati a tempo indeterminato.

Le cessazioni dall’organico sono state 7 di cui 4 dovute
a mobilità verso altre realtà del Gruppo o del Movimento
del Credito Cooperativo.

Sulla base delle linee evolutive aziendali e di Gruppo e
a sostegno dei progetti strategici di business è stato defi-
nito il piano risorse 2013 che continuerà a vedere l’ado-
zione di linee di intervento ad ampio spettro fondandosi,
come sempre, in modo prevalente sulla valorizzazione del
capitale umano interno alla Banca ed al Gruppo attra-
verso l’attivazione di tutte le leve e gli strumenti disponi-
bili (job posting di Gruppo, analisi specifiche con i Re-
sponsabili delle diverse UO, colloqui di gestione
individuale, ecc.).

Al fine di promuovere la crescita e lo sviluppo delle ri-
sorse e di sostenere i progetti aziendali sono stati erogati
interventi formativi di tipo tecnico specialistico, normativo,
informatico e di tipo comportamentale/manageriale per un
complessivo di circa 33.000 ore pari a circa 4.140 giornate
di formazione. La media procapite si è attestata a circa 46
ore ed i destinatari dell’azione formativa sono stati la to-
talità dei dipendenti. Per quanto riguarda la formazione
manageriale sono stati inoltre definiti, di concerto con la
Capogruppo, i criteri e gli elementi chiave per l’avvio di un
programma di formazione di Gruppo che coinvolgerà, a
partire dalla prima metà del 2013 e gradualmente ed in
modo continuativo, tutto il management della Banca.

A sostegno dei fabbisogni formativi per il 2013 è stato
inoltre siglato ad inizio febbraio di quest’anno l’accordo sin-
dacale per il finanziamento della formazione tramite l’ac-
cesso alle prestazioni del Fondo di Solidarietà. In virtù di
tale accordo si potrà accedere al suddetto Fondo per con-
tribuire al finanziamento di circa 35.000 ore di forma-
zione da erogare nel 2013.

A marzo 2012 sono stati avviati i Colloqui di Gestione
Individuale, una specifica modalità di interazione tra
l’azienda e le sue risorse finalizzata a conseguire una sem-
pre maggiore conoscenza delle persone con l’obiettivo di
supportarne lo sviluppo professionale, sostenerne la per-
formance ed il coinvolgimento e fornire loro il necessario
supporto operativo, nonché migliorare la qualità e l’effi-
cacia della comunicazione interna. Il piano dei colloqui, che
prosegue in modo continuativo su base quotidiana, alla
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fine del 2012 ha consentito a circa 270 persone di soste-
nere almeno un colloquio individuale con un Gestore Ri-
sorse Umane. Tale piano proseguirà a pieno regime nel
2013 arrivando così a coprire la totalità della popolazione
aziendale entro l’estate, potendo quindi avviare nell’ultimo
trimestre dell’anno il secondo ciclo di colloqui.

La politica premiale dell’azienda ha riguardato circa il
63,7% dei dipendenti attraverso interventi discrezionali di
varia natura, mentre la totalità delle risorse ha percepito il
premio di risultato riferito ai risultati dell’esercizio 2011 in
accordo con quanto previsto dalla vigente normativa con-
trattuale.

Sul fronte dei costi particolare attenzione è stata posta
al monitoraggio e alla definizione di azioni di governo ed
ottimizzazione della base dei costi flessibili del personale
con specifici interventi mirati ad una sempre più attenta ge-
stione delle voci riferibili al lavoro straordinario, alla pia-
nificazione e fruizione delle ferie ed alle missioni. Tale
azione proseguirà in modo continuativo nel corso del
2013.

È continuata l’iniziativa “Iccrea Banca in … Movimento”,
avviata alla fine del 2011, ispirata alle logiche del modello
di servizio aziendale e volta a favorire e sostenere la vici-
nanza e l’integrazione tra le risorse e le competenze di Ic-
crea Banca con quelle delle Banche di Credito Cooperativo.
Questa iniziativa, che nel 2011 aveva portato più di 130 ri-
sorse della Banca presso 3 BCC (Maremma, Genzano e
Battipaglia), ha visto nel corso del 2012 il coinvolgimento
di ulteriori 240 persone che hanno avuto la possibilità di
visitare e confrontarsi con 6 BCC (Montepulciano, Spello
e Bettona, Palestrina, Pontassieve, Pratola Peligna, Val di
Chiana). L’iniziativa continuerà anche nel 2013.

Sul fronte del presidio dei dettami derivanti dalla nor-
mativa D. Lgs. n. 81/08, oltre ad essere stata erogata una
formazione di tipo multimediale a tutto il personale, sono
state effettuate circa 150 visite mediche alle risorse che,
rientrando per la loro attività nell’ambito della normativa
di addetti a videoterminali, sono soggette a sorveglianza sa-
nitaria. Inoltre, nel corso del 2012 si è provveduto, a com-

pletamento del sistema di gestione aziendale della mate-
ria salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, a nominare il de-
legato del datore di lavoro, 3 subdelegati, 6 dirigenti e 40
preposti.

Sul piano della Business Continuity si è provveduto a
mantenere il sistema HRRP della continuità operativa
aziendale procedendo al continuo aggiornamento delle li-
ste di contatto in conseguenza delle variazioni di organico
delle strutture intervenute. Sono stati svolti, al fine di mo-
nitorare il livello di preparazione delle risorse che operano
su processi vitali e critici, 4 test che hanno visto coinvolte
circa 59 risorse. Sono stati implementati gli strumenti in-
formatici per la gestione del personale coinvolto nella
continuità operativa aziendale. Inoltre, al fine di proteggere
l’esercizio dei processi e delle informazioni aziendali e
quindi delle connesse risorse umane, riducendo la soglia
di rischio anche con la separazione spaziale delle mede-
sime risorse, si è giunti alla definizione di un accordo sin-
dacale per la dislocazione delle risorse presso il sito se-
condario di recovery. Nel corso del 2013 la gestione e
l’utilizzo del sito verrà portata a regime secondo quanto
previsto dal suddetto accordo.

Sempre in ambito sindacale ed in conformità a quanto
richiesto dagli Organismi di Vigilanza si è giunti ad un ac-
cordo con le Organizzazioni Sindacali in materia di instal-
lazione di apparecchiature di registrazione e di riascolto
delle conversazioni telefoniche effettuate dagli operatori
della Finanza che ha consentito di sostituire il precedente
sistema installato nel 1998 ormai obsoleto e non più ade-
guato.

Sul fronte dell’Organizzazione, il 2012 è stato un anno
caratterizzato da rilevanti riforme organizzative che hanno
da un lato interessato il modello di servizio adottato dalla
Banca, dall’altro riguardato una diversa articolazione delle
principali Aree operative e di controllo, di seguito illu-
strate.

In particolare, ai fini dell’adozione del modello di ser-
vizio della Banca, sono stati effettuati i seguenti principali
interventi di revisione organizzativa-funzionale:
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• Revisione della struttura Commerciale, con conse-
guente modifica dell’articolazione territoriale della strut-
tura. In relazione alle attività di contatto ed interfaccia
con la clientela dell’Istituto, sono state introdotte le fi-
gure di “Gestori delle Relazioni Istituzionali” e “Gestore
Grandi Clienti e no Profit” che assicurano la gestione del
proprio portafoglio di clientela di riferimento;

• Introduzione di una struttura di Business Intelligence
che in particolare oltre a curare le attività di marketing
operativo e strategico, propone azioni e soluzioni fi-
nanziarie nell’ottica di ottimizzare la gestione dei pro-
fili di rischio-rendimento della clientela e assicura, inol-
tre, anche la fornitura dei servizi di ALM e Consulenza
e Informativa Finanziaria precedentemente svolte dalle
strutture della Finanza;

• Costituzione di una specifica struttura organizzativa Co-
municazione e Multicanalità owner per le attività di co-
municazione d’impresa, anche a seguito della fusione
per incorporazione di BCC Multimedia.

Ulteriori interventi organizzativi sono stati poi sostenuti
per razionalizzare la struttura della Banca e rendere mag-
giormente funzionale i processi operativi e di governo dei
rischi. In particolare, tra i principali interventi si richia-
mano i seguenti:

• nuova articolazione della Funzione di Risk Manage-
ment nell’ambito di una revisione che ha interessato il
Gruppo Bancario Iccrea. In particolare, il modello pre-
vede:
- una struttura accentrata di Risk Management di

Gruppo presso la Capogruppo, che svolge il ruolo di
struttura responsabile della governance dei rischi di
gruppo e di indirizzo, coordinamento e visione con-
solidata dei rischi;

- un’articolazione interna a Iccrea Banca a presidio dei
rischi connessi alla specifica operatività della Banca. In
particolare, è stata costituita una struttura “Rischi Fi-
nanziari” articolata ulteriormente in ragione delle di-
verse tipologie di rischio presidiato: rischio controparti

bancarie, rischio di liquidità e rischi di mercato. E’ stato
inoltre attribuito il presidio dei rischi operativi della
Banca alla struttura già competente per le attività di
presidio dei rischi di non conformità e riciclaggio;

• nuova articolazione delle Aree operative relative alla Fi-
nanza e ai Crediti. Tali riorganizzazioni, oltre a rendere
maggiormente funzionali i processi operativi e di go-
verno delle strutture, sono state funzionali all’armoniz-
zazione e all’efficientamento delle attività interessate
anche dalla riorganizzazione della Funzione di Risk Ma-
nagement;

• costituzione della struttura di Institutional Services, al
fine di avviare un percorso teso ad un maggior effi-
cientamento e potenziamento delle attività di servizio
di Iccrea Banca attinenti al mondo della Finanza.

Sono stati inoltre effettuati interventi sui processi al fine
di adeguare l’operatività svolta alle modifiche organizzative
interessate dall’introduzione del nuovo modello di servizio
e al continuo miglioramento ed efficientamento dei pro-
cessi aziendali relativi, in particolare, alle seguenti Aree:
Monetica; Incassi e Pagamenti; Commerciale; Finanza; IT;
presidio e governo dei Rischi e Societario.

Il percorso avviato nel 2012 troverà ulteriore consoli-
damento nel 2013 in cui verranno completati alcuni in-
terventi sulla struttura organizzativa della Banca, con par-
ticolare riferimento a: Sistemi Informativi, Amministrazione,
Monetica e completamento della revisione relativa all’area
Institutional Services.

Inoltre, dal lato del continuo miglioramento ed effi-
cientamento dei processi aziendali e di adeguamento alle
modifiche previste dalle innovazioni normative saranno
programmati alcuni principali interventi sulle seguenti
aree: Finanza (Tesoreria, Finanza Proprietaria, ecc.); Credito
(monitoraggio controparti bancarie); Institutional Servi-
ces (per l’introduzione delle normative EMIR e FATCA); Si-
stemi di Pagamento (completamento del processo di mi-
grazione alla SEPA); revisione derivanti dall’introduzione
del sistema ERP SAP sui processi connessi al “ciclo attivo”
e al “ciclo passivo”; Pianificazione strategica; IT (adegua-
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mento alle intervenute modifiche della struttura organiz-
zativa); Comunicazione.

Nel mese di aprile è stato rilasciato Polaris, il nuovo por-
tale web di servizio alle Banche di Credito Cooperativo. At-
traverso un unico punto di accesso la nuova extranet Pola-
ris vuole rappresentare un importante punto di contatto che
garantisce al personale delle BCC massima facilità di accesso
ai servizi, ai processi e alle informazioni di Iccrea Banca. Po-
laris nasce, infatti, dall’esigenza sempre più strategica di co-
municare in modo chiaro ed efficace con l'obiettivo di di-
segnare nel tempo un ambiente di lavoro il più possibile
aderente alle esigenze di chi lo utilizza quotidianamente. 

Un obiettivo che Iccrea Banca punta a raggiungere so-
prattutto facilitando l'accesso e la reperibilità delle infor-
mazioni che riguardano la propria operatività: notizie, cir-
colari, documenti, tutorial, competenze, ecc. Il modello di
sviluppo e progettazione di Polaris per altro ne fa un can-
tiere sempre aperto, dove l'erogazione dell’offerta si ac-
compagna a strumenti per misurarne il gradimento, rac-
cogliere commenti, suggerimenti, critiche.

Alla base di questo modello di relazione tra Iccrea
Banca e le BCC c’è la consapevolezza che le nuove tecno-
logie creano valore e vantaggio competitivo per l’impresa,
grazie al fatto che rendono disponibile la risorsa “infor-
mazione”. Tale risorsa ha caratteristiche peculiari, in quanto
il valore dell’informazione viene aumentato, anziché di-
minuito, dalla condivisione. Ecco perché la multicanalità sta
diventando un elemento chiave per il successo dei servizi
di rete che siano in grado di soddisfare la domanda cre-
scente di comunicare da ogni luogo, in ogni momento e
con qualsiasi mezzo.

Oggi Polaris è un importante pilota di questa strategia di
“comunicazione multicanale” che si è ulteriormente raffor-
zata con l’integrazione della BCC Multimedia, avvenuta nel
mese di dicembre, all’interno della struttura organizzativa di
Iccrea Banca consentendo di aggiungere un tassello im-
portante, da un lato al processo di ottimizzazione delle
strutture ICT di Gruppo arricchite da competenze specifiche
in ambito web, con la costituzione dell’unità organizzativa

Applicazioni web e Multicanalità, dall’altro di fornire ad Ic-
crea Banca un nuovo forte impulso al proprio modello di ser-
vizio con la creazione di un’apposita unità organizzativa de-
nominata, Comunicazione e Multicanalità.

Lo stretto raccordo tra le due unità (anche in termini di
denominazione) rappresenta, dunque, un importante
passo nella costruzione di modelli di interazione tra strut-
ture di business e centri di competenza ICT sempre più in
grado di progettare, sviluppare e gestire soluzioni e am-
bienti in stretto raccordo tra di loro. Ciò risulta tanto più ef-
ficace nell’ambito della realizzazione di portali web forte-
mente orientati alla Comunicazione istituzionale e di
prodotto come Polaris. 

Un’operazione, dunque, volta a ottimizzare le risorse
che Iccrea Banca sta sempre più concentrando su prodotti
e soluzioni per migliorare la relazione con i propri clienti isti-
tuzionali e per favorire le BCC nel rapporto con la propria
clientela utilizzando strumenti e soluzioni multicanale. 

In questo senso, la multicanalità, non va intesa solo
come “utilizzo di diversi canali”, ma come vera e propria
strategia di relazione con gli utenti.

Al fine di garantire l’erogazione dei servizi di Iccrea Banca
presso le Banche di Credito Cooperativo tramite una più
stretta integrazione con i sistemi informativi gestiti dalle
Strutture Tecniche Delegate (Iside, Phoenix, Cedecra, SBA,
Fed. Marche, …), è stata svolta nel corso del 2012 una in-
tensa attività di informazione, coordinamento e supporto.

Detta attività si è concretizzata in oltre 30 tra videoconfe-
renze e riunioni che hanno avuto come riferimento tutti i prin-
cipali progetti di Iccrea Banca per i comparti monetica, finanza
e sistemi di pagamento. Sono stati inoltre effettuati circa 50
incontri separati con ogni Struttura Tecnica Delegata per ap-
profondire le tematiche più specificamente riferibili alle ca-
ratteristiche organizzative e procedurali di ognuna.

L’attività svolta ha consentito di concludere con suc-
cesso tutti i più importanti progetti del 2012 e quelli in con-
clusione nel primo periodo 2013, oltre a garantire un
flusso informativo costante sulle novità dell’ambito Infor-
mation Technology.
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